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N°53 
Reg. delib. 

Ufficio competente 
RAGIONERIA 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 
O G G E T T O 

 

OGGETTO APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025, NOTA 
INTEGRATIVA E PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI 
ATTESI DI BILANCIO 

 

Oggi  ventinove del mese di dicembre dell'anno  duemilaventidue alle ore 19:00, nella 
sala delle adunanze consiliari, convocato in seguito a regolari inviti si è riunito in seduta  di 
Prima^ convocazione il Consiglio Comunale così composto: 
 

 Presente/Assente   Presente/Assente 

RIGON MARICA Presente  GIARETTA 
DONATELLA 

Assente/G 

PICCOLI PAOLA Presente  CUMAN GABRIELLA Presente 

CUMAN ANTONIO Presente  Segala Francesco Presente 

POZZATO LUCIA Presente  LAIN MARIA BERTILLA Presente 

FARESIN CARLO Presente  POZZATO ADRIANO Presente 

RIGONI LUCA Presente  GROLLA MATTIA Presente 

CHEMELLO MARIANO Presente    

   Presenti   12 Assenti    1 

 
Partecipa l’Assessore esterno  
 

RIGOTTO FABIO Presente 

 
 
Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il 
Segretario  STORTI GIOVANNA. 
Constatato legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra RIGON MARICA nella sua qualità di 
SINDACO, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare 
sull’oggetto sopraindicato. 
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IL RESPONSABILE DELL’AREA 
L’ASSESSORE PROPONENTE 

 
PREMESSO: 

• che dal 01/01/2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 
giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 

• che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014 n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e 
di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni; 

 
CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 prevedono la 
classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 
118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di 
spesa;  
 
DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 
armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa; 
 
CONSIDERATO che gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base 
dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza 
finanziaria, da ultimo modificato ad opera del DM 01/09/2021, in base al quale le obbligazioni attive 
e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione 
all'esercizio nel quale vengono a scadenza;  
 
DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 
previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che 
si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi 
esercizi e, mediante la voce “di cui FPV”, all'ammontare delle somme che si prevede di imputare 
agli esercizi successivi; 
 
DATO ATTO inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di 
riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel 
bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui e che 
tali previsioni di cassa consentono di raggiungere un fondo cassa al 31 dicembre del primo 
esercizio “non negativo”; 
 
DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle 
richieste dei Responsabili dei servizi e sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, 
tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per gli anni 2023-
2025; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”; 
 
RICHIAMATO l’art. 13 comma 15 del D.L. 201/2011, modificato dall’art. 15-bis del D.L. n. 34/2019, 
ai sensi del quale, a decorrere dall'anno di imposta 2020, le deliberazioni regolamentari e tariffarie 
riguardanti la TARI, la TOSAP, l’imposta sulla pubblicità, il canone per l’autorizzazione 
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all’installazione dei mezzi pubblicitari il diritto sulle pubbliche affissioni, l’imposta di scopo, 
acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata nell'apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale del MEF, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre 
dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; 
 
VISTI i sotto elencati atti deliberativi previsti, dalla normativa vigente, per l’adozione del Bilancio di 
Previsione per il triennio 2022-2024, che vengono allegati alla presente:  

• deliberazione di C.C. in data odierna: “Addizionale comunale all’IRPEF anno 2023: 
determinazioni”; 

• deliberazione C.C. in data odierna avente ad oggetto: “L.R. 44/1987: determinazione della 
quota proventi da contributo su opere di urbanizzazione secondaria per l’anno 2023 da 
destinare alle Chiese ed altri edifici religiosi; 
 

DATO ATTO che a partire dall’anno 2021 la gestione della TA.RI., tariffa corrispettiva è stata 
esternalizzata a SO.RA.RIS. SPA e che quest’ultima presenterà il PEF e l’elaborazione delle 
relative tariffe, queste ultime, da porre all’approvazione del Consiglio Comunale; 
 
RITENUTO ALTRESI’ di confermare per l’anno 2023: 

• le stesse aliquote vigenti per l’anno 2022 per l’IMU; 

• la stessa aliquota approvata per l’anno 2022 per l’addizionale comunale IRPEF; 

• le tariffe del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitari 
vigenti per l’anno 2022; 

 
VISTE inoltre le seguenti deliberazioni: 

-  “Destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al Codice 
della Strada – art. 208 CDS relative all’anno 2023” - deliberazione Giunta Comunale n. 138 del 
01/12/2022; 

- “Verifica quantità e qualità delle aree fabbricabili da destinarsi alla residenza, alle attività 
produttive e terziarie ai sensi delle Leggi n. 167/82, n. 865/71 e n. 457/78 e determinazione del 
relativo prezzo di cessione” - deliberazione Giunta Comunale n. 139 del 01/12/2022; 

- “Modifica al Piano triennale del fabbisogno di personale 2022-2024 e piano occupazionale 
2022” - deliberazione Giunta Comunale n. 126 del 08/12/2022; 

- Piano delle azioni positive per le pari opportunità ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198 del 11 
aprile 2006 – aggiornamento - deliberazione Giunta Comunale n. 19 del 24/02/2022; 

- “Determinazione tariffe servizi comunali e diritti anno 2023” allegato sub A) - Servizi a 
domanda individuale – Determinazione del tasso di copertura in percentuale del costo di 
gestione dei servizi stessi per l’anno 2023 – allegato sub B) – deliberazione di Giunta 
Comunale n. 136 del 01/12/2022; 
 

VISTA la propria precedente deliberazione in data odierna con cui è stata approvata la Nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP);  
 
PRESO ATTO che nel Documento Unico di Programmazione 2023-2025 è contenuto il piano degli 
incarichi di collaborazioni e prestazioni professionali a soggetti estranei all’amministrazione (art. 3 
comma 55 legge 244/2007) che si prevede di affidare nel corso del triennio 2023-2025 e la 
conseguente determinazione del tetto massimo di spesa quantificato in € 105.000,00, tetto 
massimo che potrà essere modificato con successive variazioni di bilancio a seguito di motivate 
esigenze; 
 
DATO ATTO che nello schema della nota di aggiornamento al DUP approvato con deliberazione 
di G.C. in data odierna ai sensi del punto 8.2 del principio applicato della programmazione, sono 
inseriti ed approvati contestualmente, i seguenti strumenti di programmazione: 

• programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la 
pubblicazione; 
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• piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 
giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

• programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione; 

• programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4 del d.lgs. n. 
30 marzo 2001, n. 165 in relazione alla deliberazione di modifica succitata; 

• la ricognizione annuale sulla mobilità e sul collocamento in disponibilità dei pubblici 
dipendenti in soprannumero o in eccedenza (Art. 33 D. Lgs. 30 marzo 2011, n. 165); 

• la programmazione degli incarichi e di collaborazioni autonome esterne all’ente per l’anno 
2023;  

 
VISTA la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, così 
come modificata dall’art. 1 comma 173 della L. 234/2021 e dall’art. 37-quinquies del DL 21/2022 
prevista dalle disposizioni vigenti in materia; 
 
CONSIDERATO CHE l’Ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art. 242, comma 1, 
del D.Lgs. n. 267/2000 e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo 
complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) del 
D.Lgs. 267/2000; 
 
DATO ATTO del rispetto del vincolo di spesa sul personale di cui al comma 557 dell’art. 1 della 
legge n. 296/2006 e delle disposizioni di cui al D.M. 17/03/2020 come dimostrato nell’apposita 
sezione della nota di aggiornamento al DUP surrichiamata; 
 
DATO altresì ATTO che il Comune di Sandrigo non ha in essere alcuna forma di finanziamento e 
verificata la capacità di indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 
267/2000, così come dimostrato nella nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione;  
 
RICHIAMATO l’art. 1, commi 819-826 della Legge n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019), che detta 
la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si 
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così 
come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione 
previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
 
VISTO il prospetto relativo agli equilibri di bilancio, contenente le previsioni di competenza triennali 
rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del risultato di competenza, da cui 
risulta la coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica; 

 
VISTA la deliberazione consiliare n. 18 del 26/04/2022, esecutiva, con cui è stato approvato il 
rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2021; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 41 del 26/09/2022, esecutiva, con cui è stato approvato il 
bilancio consolidato relativo all’anno finanziario 2021;  
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 172 comma 1, viene allegato al presente bilancio di previsione 
l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione relativo al penultimo 
esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti delle unioni di 
comuni e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato 
del bilancio consolidato allegato n. 4/4 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce; 
 
VISTO il comma 1, dell’articolo 18-bis, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che le regioni, gli 
enti locali e i loro enti ed organismi strumentali, adottano un sistema di indicatori semplici, 
denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e 
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agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni, redatto secondo le 
schema di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 05/08/2022 a decorrere dal bilancio di 
previsione 2023-2025 e dal rendiconto 2022, ed allegano, ai sensi comma 3, il piano degli 
indicatori al bilancio di previsione o al budget di esercizio e al bilancio consuntivo o al bilancio di 
esercizio; 

VISTO pertanto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, allegato alla presente 
deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale;  
 
PRESO ATTO che gli atti di cui ai punti precedenti rappresentano allegati al bilancio di previsione 
ai sensi art. 172 del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni, e come tali sono allegati alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
DATO ATTO che dall’esercizio 2016 l’ente ha adottato i principi applicati della contabilità 
economico-patrimoniale con il conseguente affiancamento della contabilità economico patrimoniale 
alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, unitamente all'adozione del piano dei 
conti integrato di cui all'art. 4 del D.Lgs. 118/2011; 
 
CONSIDERATO che il progetto di Bilancio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni vigenti 
in materia; 
 
CONSIDERATO CHE nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione delle 
indennità agli Amministratori e Consiglieri comunali dell’Ente; 
 
DATO ATTO che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 146 del 15/12/2022, ha 
approvato, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 267/2000, lo schema di Bilancio di 
previsione finanziario 2023-2025 di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 e relativi allegati, 
compreso lo schema di nota integrativa al bilancio di previsione finanziario, redatta ai sensi dell’art. 
11 comma 3  lettera g) e comma 5 del D.Lgs. 118/2011, ed in conformità a quanto stabilito dal 
principio contabile della Programmazione di cui all’allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011, che integra e 
dimostra le previsioni di bilancio;  
 
DATO ALTRESI’ ATTO: 
➢ che il deposito degli schemi di bilancio di previsione finanziario 2023-2025 ed allegati, nonché 

degli atti contabili precedentemente citati è stato effettuato ai membri dell’organo consiliare con 
nota prot. n. 20543 del 16/12/2022 coerentemente con le tempistiche disciplinate da Statuto e 
Regolamento di contabilità; 

➢ che l’organo di revisione ha espresso parere favorevole alla proposta di bilancio ed ai suoi 
allegati (Parere prot. arrivo n. 20532 del 16/12/2022); 

➢ che gli atti contabili di programmazione sono stati esaminati e discussi dalla Commissione 
Consiliare “Bilancio e Finanze”; 
 

VISTO che il responsabile finanziario ha trasmesso in via preventiva alla BDAP il Bilancio di 
previsione 2023-2025 come approvato dalla Giunta e che il controllo effettuato sugli schemi di 
bilancio ha dato esito negativo per un problema di disallineamento dati in procedura mentre sui file 
DCA ed IND l’esito è stato positivo. 
 
PRESO ATTO dell’emendamento tecnico proposto dal responsabile finanziario in data 23/12/2022 
che si allega alla presente sub A), sul quale è stato espresso parere tecnico-contabile positivo da 
parte del responsabile stesso ed è stato acquisito il parere favorevole da parte del Revisore Unico; 
 
RITENUTO di accogliere l’emendamento proposto rettificando i seguenti allegati: 

• Equilibri (modifica al rigo di cui FCDE); 

• Bilancio spese (modifica alla missione 20 programmi 2 e 3); 

• Allegato 1) alla nota integrativa; 

e dell'allegato ai fini conoscitivi delle spese correnti per macroaggregati. 
 



 COMUNE DI SANDRIGO 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione del Consiglio Comunale n° 53 del 29-12-2022 

TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267, all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2023-2025, della nota 
integrativa al bilancio, del Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, e di tutti gli allegati 
previsti dalla normativa, dando atto che la Nota di aggiornamento al DUP è stato approvato con 
precedente deliberazione del Consiglio Comunale in data odierna; 
 
VISTO il D.Lgs. 267/2000 del 18 agosto 2000; 
 
VISTO il D.Lgs n. 118/2011; 

 
PROPONE 

 
1. di richiamare ed approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto; 

 
2. di dare atto che entro la data prevista dal Regolamento di contabilità, sono/non sono 

pervenute proposte di emendamento al Bilancio di previsione 2023-2025; 
 

3. di prendere atto ed approvare l’emendamento tecnico proposto dal responsabile finanziario 
ed allegato alla presente sub A) quale parte integrante e sostanziale; 

 
4. di approvare, il bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2023/2025 corredato degli 

allegati elencati in premessa, dando atto che gli stessi formano parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento nelle seguenti risultanze finali: 

 

ENTRATE 2023 2024 2025 

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione 
 €                 -     €                 -     €                 -    

Fondo pluriennale vincolato  €                 -     €                 -     €                 -    

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa 
 € 3.192.261,71   € 3.258.635,71   € 3.234.591,68  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti  €    696.773,20   €    384.945,85   €    384.945,85  

Titolo 3 - Entrate extratributarie  € 1.009.573,44   €    943.214,07   €    953.158,80  

Titolo 4 - Entrate in conto capitale  €    451.885,80   €    719.024,81   €    301.500,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 
 €                 -     €                 -     €                 -    

Titolo 6 - Accensione di prestiti  €                 -     €                 -     €                 -    

Titolo 7 - Anticipazioni di istituto tesoriere 

/ cassiere 
 € 1.553.000,00   € 1.553.000,00   € 1.553.000,00  

Titolo 9 - Entrate in conto di terzi a partite 

di giro 
 €                 -     €                 -     €                 -    

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE  € 6.903.494,15   € 6.858.820,44   € 6.427.196,33  

    
SPESE 2023 2024 2025 

Disavanzo di amministrazione  €                 -     €                 -     €                 -    
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Titolo 1 - Spese correnti  € 4.727.870,15   € 4.644.827,23   € 4.572.696,33  

Titolo 2 - Spese in conto capitale  €    622.624,00   €    660.993,21   €    301.500,00  

Titolo 3 - Spese per incremento di attività 

finanziarie 
 €                 -     €                 -     €                 -    

Titolo 4 - Rimborso di prestiti  €                 -     €                 -     €                 -    

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
 €                 -     €                 -     €                 -    

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di 

giro 
 € 1.553.000,00   € 1.553.000,00   € 1.553.000,00  

TOTALE COMPLESSIVO SPESE  € 6.903.494,15   € 6.858.820,44   € 6.427.196,33  

 
5. di approvare la nota integrativa allegata al bilancio di previsione finanziario 2023-2025; 

 
6. di approvare il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto secondo gli 

schemi di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 05/08/2022; 
 

7. di dare atto che il bilancio di previsione 2023-2025 viene approvato in equilibrio di 
competenza ai sensi dell’art. 1 commi 819-826 della legge n. 145/20018; 

 
8. di dare atto che la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2023-

2025 è stata approvata separatamente dal Consiglio Comunale in data odierna con propria 
precedente deliberazione; 
 

9. di dare atto che le aliquote tributarie per l’anno 2023 sono invariate sia con riguardo 
all’IMU che all’addizionale Irpef; 
 

10. di dare atto che in data odierna è stata approvata la deliberazione avente ad oggetto: “L.R. 
44/1987: determinazione della quota proventi da contributo su opere di urbanizzazione 
secondaria per l’anno 2023 da destinare alle Chiese ed altri edifici religiosi”; 

 
11. di dare atto che il Revisore si è espresso favorevolmente con proprio parere prot. n. 20532 

del 16/12/2022; 
 

12. di approvare e, quindi autorizzare la spesa prevista per il personale, ai sensi del 
combinato disposto dei commi 3 e 5 dell’art. 48 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni tenuto presente che è rispettato il contenimento 
della spesa ai sensi del comma 557 della Finanziaria 2007 ed art. 20, comma 9 del D.L. n. 
98/2011, convertito con modifiche nella legge n. 111/2011 e delle ulteriori nuove modifiche 
introdotte dal comma 5 bis dell’art. 3 del D.L. n. 90/2014, convertito in legge 11 agosto 
2014, n. 114, come meglio specificato nella sezione della nota di aggiornamento al D.U.P. 
2023/2025 a ciò riservata; 

 
13. di dare atto che all’interno delle spese di personale sono comprese le spese del fondo per 

il trattamento accessorio 2022 entro il limite massimo consentito, conformemente alle 
disposizioni vigenti in materia; 

 
14. di allegare le seguenti deliberazioni avente ad oggetto: 

• “Destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al Codice 
della Strada – art. 208 CDS relative all’anno 2023” - deliberazione Giunta Comunale n. 138 
del 01/12/2022; 
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• “Verifica quantità e qualità delle aree fabbricabili da destinarsi alla residenza, alle attività 
produttive e terziarie ai sensi delle Leggi n. 167/82, n. 865/71 e n. 457/78 e determinazione 
del relativo prezzo di cessione” - deliberazione Giunta Comunale n. 139 del 01/12/2022; 

• “Determinazione tariffe servizi comunali e diritti anno 2023” allegato sub A) - Servizi a 
domanda individuale – Determinazione del tasso di copertura in percentuale del costo di 
gestione dei servizi stessi per l’anno 2023 – allegato sub B) – deliberazione di Giunta 
Comunale n. 136 del 01/12/2022; 

 
15. di allegare l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione 

relativo al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei 
rendiconti delle unioni di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione 
pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio 
antecedente quello cui il bilancio si riferisce; 

 
16. di dare atto che dall’esercizio 2016 l’ente ha adottato i principi applicati della contabilità 

economico-patrimoniale con il conseguente affiancamento della contabilità economico 
patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, unitamente 
all'adozione del piano dei conti integrato di cui all'art. 4 del D.Lgs. 118/2011; 

 
17. di dare atto che, ai sensi dell’art. 174 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000, il bilancio di previsione 

finanziario 2023-2025 verrà pubblicato sul sito internet dell’Ente, Sezione “Amministrazione 
Trasparente”, secondo gli schemi di cui al D.P.C.M. 22/09/2014 negli allegati denominati 
“allegato 1-art. 8-comma 1-D.L. 24/04/2014, n. 66”; 

 
18. di dare atto che il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 verrà trasmesso alla Banca 

Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dall’approvazione, secondo gli 
schemi di cui all’allegato tecnico di trasmissione ex art. 5 del DM 12/5/2016 ed aggiornato il 
18/10/2016: l’invio dei dati alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) assolve 
all’obbligo previsto dall’art. 227 comma 6 del Dlgs 267/2000 di trasmissione telematica alla 
Corte dei Conti; 

 
PROPONE 

 
di  dichiarare  immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267. 
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OGGETTO APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025, NOTA 

INTEGRATIVA E PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI 

DI BILANCIO 

 

SINDACO PRESIDENTE RIGON MARICA 

“Bene, passiamo al punto successivo, al punto numero quattro: approvazione Bilancio di 
Previsione 2023-2025, nota integrativa al piano degli indicatori dei risultati attesi di bilancio. Prego 
Assessore Cuman.” 

VICESINDACO CUMAN ANTONIO 

“Grazie. Allora, per questo punto, per l'approvazione del bilancio di previsione 2023-2025, prima di 
passare alla proposta avrei preparato una breve relazione che ne sintetizza in sostanza le oltre 
trecento pagine che compongono questo documento. Allora, come dati generali, inquadriamo il 
Comune di Sandrigo con una struttura di 34 dipendenti, con 12 automezzi comunali. Eroghiamo 
servizi a 3.400 famiglie circa e copriamo manutenzione su 45 km di strade comunali su un totale di 
74, le altre sono provinciali. Abbiamo due società partecipate, la Soraris e Viacqua. Abbiamo 
previsto un recupero di evasione di 100.000 euro per il 2023. Partiamo da un saldo di cassa di 
3.629.000 e da un risultato dell'amministrazione precedente 2021 di 1.989.000. Per quanto 
riguarda lo scenario economico, politico e sociale, dobbiamo evidenziare che è terminata 
finalmente e fortunatamente l'emergenza Covid. Il 2022 è stato caratterizzato da un'altra 
emergenza, quella energetica, scaturita parzialmente dalla guerra in Ucraina, che sta incidendo 
pesantemente sui bilanci di tutte le famiglie, di tutte le imprese e anche del Comune. Evidenziando 
poi gli interventi dello Stato e della Comunità europea con il PNRR, il piano degli interventi già 
finanziati per il Comune di Sandrigo sono di 344.000 euro per la digitalizzazione, per i quali poi 
passerei anche la parola al Consigliere Rigotto, se vuole può descriverci in dettaglio, anzi, gliela 
passerei anche subito, così poi vado avanti con gli altri punti perché ritengo sia un punto 
interessante per la comunità di venire a conoscenza, appunto, di come il Comune di Sandrigo 
abbia potuto beneficiare per ora di questo PNRR.”  

Aperta la discussione partecipano i seguenti componenti consiliari i cui interventi sono così 
sintetizzati:  

ASSESSORE ESTERNO RIGOTTO FABIO 

“Sì, grazie Assessore Cuman. Quindi colgo appunto l'occasione per fare quella che è una 
fotografia dello stato dell'arte relativo alle candidature presentate. L'ambito, ovviamente, è quello 
della transizione digitale e la digitalizzazione della PA. Sono quattro le misure PNRR raccolte e 
che verranno finanziate dall'Unione europea nel contesto dell'iniziativa Next Generation. Le vado 
ad elencare e a descrivere brevemente. La prima misura è una 4.3 che riguarda l'adozione delle 
app Io. Il totale finanziamento per questa misura è di 9.261 euro. L'obiettivo del presente avviso è 
la migrazione e l’attivazione dei servizi digitali dell'ente. Come, va be’, mero esempio, l’avviso di 
scadenza o ritiro di un documento, le prenotazioni di un appuntamento, la richiesta di accesso agli 
atti, la richiesta di emissione della tessera elettorale, di un cambio di residenza o la richiesta del 
contrassegno parcheggio disabili. Ripeto, sono degli esempi, insomma, poi ce ne sono tanti altri e 
questi servizi erogabili attraverso appunto l’implementazione dell’app Io. La data di scadenza entro 
la quale individuare il soggetto realizzatore è fissata per l’8 febbraio 2023. Diciamo che è la 
scadenza quella un po’ più vicina. Il prossimo avviso è la misura punto 4.1, ed è l’esperienza del 
cittadino nei servizi pubblici. E il totale finanziamento per questa misura è di 155.234 euro e in 
questo caso i soggetti attuatori ammissibili di cui all’art. 5 dell'avviso si candidano per la 
realizzazione degli interventi di miglioramento dei siti web comunale che dovranno rispettare le 
linee guida ovviamente dell’Agid ed eventuali altri servizi digitali per i cittadini da erogare attraverso 
il sito web stesso secondo modelli e sistemi progettuali comuni tra la PA. La data di scadenza 
entro la quale individuare i soggetti realizzatori in questo caso è fissata per il 16 maggio 2023. Il 
prossimo avviso è l’1.4.4, Speed e CE, il totale finanziamento per questa misura è una cifra fissa in 
base alle dimensioni della popolazione del Comune di Sandrigo che è di 14.000 euro. Il presente 



 COMUNE DI SANDRIGO 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione del Consiglio Comunale n° 53 del 29-12-2022 

avviso ha per oggetto la piena adozione delle piattaforme di identità digitali attraverso il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi. L'adesione alla piattaforma di identità digitale CIE, mentre 
l'adesione alla piattaforma di identità digitale SPID in questo caso per il Comune di Sandrigo non 
sarà finanziata perché fa già parte di un altro finanziamento ottenuto nella piattaforma Pago.PA 
della Regione Veneto. La data di scadenza entro la quale individuare il soggetto realizzatore è 
fissata per il 25 novembre 2023. E chiudo con la misura 1.2 le abilitazioni al Cloud per i Comuni 
totale finanziamento in questo caso è di 121.992 euro, i soggetti attuatori ammissibili di cui 
all’articolo 5 dell'avviso si candidano per l'implementazione di un piano di migrazione al cloud delle 
basi dati e delle applicazioni servizi dell’Amministrazione secondo le indicazioni dell'allegato 2 
dell'avviso. Nel caso specifico del Comune di Sandrigo che ricade nei Comuni tra 5.000 e 20.000 
abitanti avremo un range che va da 11 a 14, ben 14 servizi non ancora migrati al cloud. La data di 
scadenza entro la quale individuare i soggetti realizzatori è fissata al 12 giugno 2023. Concludo 
dicendo che, va be’, l'obiettivo è quello di creare quello che il Ministero definisce il fascicolo 
diciamo digitale di ogni cittadino grazie appunto ad una serie di servizi che chiamerei di sportello 
virtuale. Con questo, va be’, voglio rassicurare l'area anagrafe, insomma, e il personale che ci 
lavora, che, anzi, l’occasione di questi bandi è anche quella di andare a formare le figure stesse e i 
dipendenti comunali, formazione appunto che rientra tra i costi finanziati dalle diverse misure, e 
che a sua volta dovrà istruire il cittadino ancora poco avvezzo al mondo digitale. Metteremo in 
campo ovviamente altre attività per fare formazione su questo tema, così da rendere edotta tutta la 
cittadinanza ed accompagnarla in questo percorso obbligato, ma che siamo certi semplificherà il 
rapporto cittadino-pubblica amministrazione.” 

VICESINDACO CUMAN ANTONIO 

“Grazie Assessore Rigotto. Quindi per un totale di 344.000 euro di interventi già finanziati, mentre 
interventi da attivare, per i quali appunto abbiamo partecipato ad altri due bandi per un totale di 
1.628.000 euro per il finanziamento di un nuovo ecocentro automatizzato H24 e l'adeguamento 
sismico della palestra delle scuole medie. Per questi siamo in attesa, speriamo, ci è arrivata una 
nota dal Ministero, entro il 20 gennaio di avere risposta. Poi abbiamo il Fondo di solidarietà per 
206.400 euro, fondo crediti di dubbia esigibilità per 55.000 euro, fondo aumenti contrattuali del 
personale 25.000 euro, debiti e finanziamenti siamo sempre a zero, come quindi anche gli interessi 
passivi. Confermiamo zero finanziamenti e zero debiti. Mentre l’FPV, il fondo pluriennale vincolato, 
in questo momento non è quantificabile in quanto, come vi dicevo prima, le opere ormai sono del 
municipio in via di ultimazione e quindi dovrebbero essere ormai concluse. I permessi di costruire, 
ci attendiamo un trend sempre molto positivo, come il Comune di Sandrigo ha sempre, almeno 
negli ultimi dieci anni, mantenuto, anche in questo caso negli ultimi due anni un po’ stimolato 
diciamo dal bonus 110 che ha un po’ rivitalizzato il movimento dal punto di vista dell'edilizia. Per 
quanto riguarda i numeri, nel 2023 chiudiamo un bilancio di previsione da 6.903.000, per il 2024 è 
previsto un 6.858.000, per il 2025 6.427.000. Il bilancio di previsione del 2023 è così suddiviso 
nelle entrate: 3.192.000 sono le entrate tributarie, di cui 1.940.000 è l’IMU e 692.000 euro è l'Irpef, 
mentre 1.010.000 euro sono entrate extracomunitarie. Tra le quali abbiamo fondi perequativi dello 
Stato per 290.000 euro, trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche per 686.000 euro, 
trasferimenti correnti da famiglie per 10.000 euro, vendita ed erogazione di servizi 166.000 euro, 
proventi derivanti dalla gestione di beni 647.000 euro, proventi derivanti da attività di controllo 
21.000 euro, altre entrate correnti 169.000 euro. Entrate in parte corrente destinate a spese in 
conto capitale per 220.000 euro, mentre per quanto riguarda le entrate in conto capitale si 
attestano a 452.000 euro, di cui 80.000 euro sono alienazioni di beni, 65.000 euro è il canone 
patrimoniale per le concessioni patrimoniali (antenne per capirsi), contributi agli investimenti da 
amministrazioni pubbliche 85.000 euro, 172.000 euro di fitti da fabbricati, 117.500 euro di fitti da 
fondi rustici e 240.000 euro, come dicevo prima, di oneri di urbanizzazione. Il resto delle partite 
sono partite di giro per un milione e mezzo circa che troviamo nelle entrate e nelle uscite che 
pareggiano. Per quanto riguarda invece le uscite, la spesa corrente è di 4.728.000, di cui 
1.926.000 acquisto di beni e servizi, mentre il costo del personale è di 1.334.000 e i trasferimenti 
correnti sono 1.099.000. Invece, le spese più rilevanti sono i cimiteri 42.000 euro per la gestione e 
manutenzione e il consorzio neve e la polizia locale per 190.000 euro, la discarica in via Galvani 
57.500, spese di energia elettrica per quasi 250.000 euro, 247.500, mentre per il gas metano sono 
211.500 euro, manutenzione strade 45.000 euro e spese per progettazione abbiamo un'importante 
capitolo per 100.000 euro perché questo sarà il motore per le prossime progettazioni e per la 
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realizzazione dei progetti che abbiamo esplicitato nel DUP e per la partecipazione dei prossimi 
PNRR, sperando che continuino. Per quanto riguarda invece i contributi parliamo più della parte 
sociale, poi alla fine vorrei lasciare una parentesi anche al Sindaco che il suo referato sociale, i 
contributi alle scuole paritarie infanzia sono 119.000 euro, i contributi per la gestione degli asili nido 
34.700, contributi vari alla scuola 37.700, la mensa scolastica 23.500 euro, mentre per quanto 
riguarda le associazioni, associazioni varie 61.000 euro, il contributo per l'impianto natatorio, la 
piscina, è 24.400, per la cura domiciliare 45.000 euro, per la famiglia in difficoltà e l'integrazione al 
reddito 30.300, per la gestione dei campi da calcio 52.000 euro, per la gestione del palazzetto 
dello sport 46.000 euro, per l'infanzia disagiata 80.000 euro, per le spese di ricovero anziani 
25.000 euro, trasferimenti da USL 195.000 euro. Per quanto riguarda la spesa, invece, in conto 
capitale si attesta a 623.000 euro, di cui 24.000 euro per abbattimento di barriere architettoniche, 
165.000 euro per la manutenzione straordinaria della scuola materna, 90.000 euro per la 
manutenzione straordinaria delle scuole elementari, 10.000 euro per la manutenzione straordinaria 
dell'impianto di videosorveglianza, 35.000 euro per la manutenzione strade e 70.000 euro per la 
manutenzione del municipio. Anche qui troviamo poi 1.500.000 euro circa di partite di giro, come 
per le entrate, che pareggiano. Sindaco, se vuole fare due parole per quanto riguarda il sociale, mi 
farebbe piacere che integrasse, appunto, i dati che ho dato.” 

SINDACO PRESIDENTE RIGON MARICA 

“Sì, grazie, Assessore Cuman. Avevo veramente piacere anche di condividere con voi un po’ la 
situazione attuale del nostro Comune nell'ambito del sociale. Allora, premetto che anche questa 
Amministrazione ha sensibilità e dà sostegno a tutto quello che è l'intervento nel campo del 
sociale, che quando parliamo di sociale parliamo di qualcosa di molto ampio, è declinato in varie 
sfumature, no? Quindi partiamo, come anticipava prima l’Assessore Cuman, il sostegno alla 
scuola, quindi considerare continuità a tutti quelli che sono i progetti scolastici attualmente in 
essere, quindi anche per il prossimo anno saranno confermati e... Vediamo se trovo la pagina qua. 
E quindi andremo ancora a sostenere gli indirizzi della scuola primaria e secondaria, quindi 
l'indirizzo coreutico della scuola primaria Trissino che il Comune mette un contributo di 8.000 euro. 
Poi abbiamo il trasferimento somme all'istituto comprensivo, questo è un ristoro delle spese di 
segreteria e di gestione della scuola di 10.500 euro. Poi abbiamo il sostegno all'indirizzo 
ambientale della scuola Sebastiano Tecchio di Lupia 15.000 euro. Il sostegno per il servizio di 
psicologia scolastica, quest'anno abbiamo anche integrato il monte ore e abbiamo stanziato un 
contributo di 7.586 euro su richiesta della scuola per maggiori necessità di intervento. Continuerà 
naturalmente anche l'assistenza scolastica per la fornitura di libri con un importo di 15.000 euro. 
Poi di rilevante potrebbe essere anche questo. Parliamo ora di sostegno sempre alle famiglie in 
questo caso non nell'ambito scuola, ma come interventi sull'abitare. Abbiamo fatto 49 interventi di 
sostegno ai canoni di affitto per un importo di 25.000 euro. Qui apro una parentesi perché diciamo 
che l'azione che questa Amministrazione vuole fare è quella sì di sostenere il sociale in tutte le sue 
sfumature, ma quando parliamo anche di interventi economici a sostegno dei redditi, stiamo 
cercando di fare un'azione anche di controllo. No? Sappiamo che a volte vengono richiesti 
contributi da parte di chi magari non ne ha diritto, oppure quello che è dichiarato nell’ISEE non 
corrisponde insomma al reale. Per cui stiamo cercando di stare molto attenti riguardo questi 
aspetti. Nel senso che il lavoro deve esserci regolare e quindi che ci siano veramente i requisiti di 
necessità. Proprio per fare in modo che possano essere sostenuti quei cittadini o quelle famiglie 
che sono veramente in uno stato di necessità. Ecco, poi, sì, abbiamo anche qua il contributo di 
sostegno agli asini, all'asilo nido 34.700 euro. Diamo anche... Qui c’è anche un obbligo, insomma, 
di sostegno per le case di riposo, quindi persone che non hanno la possibilità di pagare la retta, 
dopo aver ovviamente accertata tutta la condizione. E quello che attualmente sta un po’ pesando 
in maniera evidente sul bilancio del Comune è proprio la situazione delicata di alcuni minori che su 
decreto del tribunale abbiamo dovuto inserire in strutture residenziali. Quindi abbiamo quattro 
figure, quattro persone, due minori e due che hanno raggiunto la maggiore età da poco tempo e 
anche qui non ci sarebbe, come dire, l'impegno e l'obbligo da parte del Comune perché raggiunta 
la maggiore età, ma su prosieguo amministrativo, attraverso il decreto del Tribunale dei minori 
abbiamo dovuto proseguire l'inserimento in questa struttura, ecco. Queste quattro figure 
attualmente stanno pesando in termini economici con un importo pari a 112.000 euro all'anno e  
proprio questa settimana abbiamo anche avuto notizie di altre necessità emergenti. Stiamo 
lavorando tanto anche come sostegno nella prevenzione. Il Comune anche da anni finanzia il 
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progetto di doposcuola attraverso l'orchestra educativa, impegna 21.000 euro all'anno aiutando 
proprio quei soggetti che hanno maggior difficoltà. Quindi c'è un accesso controllato e un sostegno 
a chi, insomma, ha i requisiti per essere sostenuto. Queste sono, insomma, le situazioni principali 
per quanto riguarda l’intervento sul sociale. Diciamo che ci sono stati anche degli aiuti statali che 
hanno contribuito anche a ridurre, diciamo in parte, quella che è l’erogazione delle somme di 
integrazione del reddito. Di fatti l'anno precedente avevamo a bilancio 37.000 euro, quest'anno 
2022 siamo intorno ai 22.000, quindi qualcosa in più è arrivato anche dallo Stato e ci ha dato una 
mano. Basta, abbiamo qui i trasferimenti all’USL, va be’, per il progetto tutela minori, un bilancio 
preventivo di 25.880 per la gestione del servizio di tutela che è praticamente il sostegno all'equipe, 
allo staff che segue, insomma, tutti questi aspetti. Ecco, crediamo che il Comune, insomma, stia 
facendo la propria parte, sta cercando di ottimizzare le risorse proprio per cercare di intervenire 
dove effettivamente è strettamente necessario. Io direi, insomma, che la mia esposizione, per 
quanto riguarda il sociale, si può concludere qui. Se l’Assessore Cuman ha terminato, lascio la 
parola con i vostri interventi. Prego Consigliera Lain.” 

CONSIGLIERE LAIN MARIA BERTILLA 

“Sì, la dichiarazione di voto di Progetto Futuro, come ho detto prima, si riferisce uguale ai punti tre 
e quattro. Allora, in questi mesi di mandato amministrativo abbiamo espresso voto di astensione su 
tutte le proposte di variazione al bilancio 2022, sottoposte all'approvazione del Consiglio, 
motivando che non avevamo partecipato all'elaborazione del medesimo. Il messaggio non è stato 
colto da alcun componente della maggioranza, considerato che lo schema di bilancio 2023-2025, 
con tutti gli allegati, è stato approvato dalla Giunta il 15 dicembre, depositato in segreteria e 
comunicato ai Consiglieri il 16 dicembre, è stata convocata un'unica commissione bilancio e 
finanza in data 22 dicembre e stasera, 29 dicembre, viene proposto in approvazione. Nessun 
confronto sugli obiettivi di medio-lungo termine prima del dibattito consiliare di stasera. Ci 
chiediamo quale sia stato il senso del riconoscimento e l’utilità delle tre commissioni consiliari, 
deliberando in Consiglio la loro costituzione. Non vengono mai convocate. Pensiamo al piano 
triennale delle opere pubbliche, allo spegnimento della pubblica illuminazione, al bacino di 
laminazione, alla modifica delle modalità di raccolta dell'umido. Sono scelte sulle quali la 
maggioranza si è confrontata al proprio interno, escludendo l'opposizione da qualsiasi forma di 
coinvolgimento. Di più, i Consiglieri comunali di Progetto Futuro per Sandrigo sono informati delle 
scelte della maggioranza in diretta. I cittadini potranno vedere a distanza. Ne prendiamo atto, ma 
allora, Sindaco, non può spendere genericamente il nome dell’Amministrazione comunale perché 
con il termine amministrazione comunale si intende l'insieme dei cosiddetti organi di governo del 
Comune: un vertice monocratico, il Sindaco; uno collegiale esecutivo, la Giunta, ed un organo 
collegiale che è il Consiglio, di cui l'opposizione ne è parte. Ma poiché di fatto l'opposizione non 
viene riconosciuto alcun ruolo all'interno del Consiglio lei può parlare e firmare solo a nome della 
maggioranza. In merito ai contenuti del DUP, siamo consapevoli che esiste uno schema di legge 
precostituito che va personalizzato da Comune a Comune, ma sarebbe stato apprezzabile uno 
scritto del Sindaco e della Giunta che sintetizzasse il valore politico del bilancio 2023. Noi abbiamo 
letto le azioni del programma elettorale approvato come programma di mandato, ma non abbiamo 
colto dove questa maggioranza vuole portare Sandrigo nei prossimi cinque anni, ovvero non 
abbiamo letto i progetti. Lo stesso schema di bilancio è costruito per missioni e ogni missione è 
declinata per programmi. All'interno di ogni programma ci sono le azioni. Noi pensiamo che l'Ufficio 
ragioneria abbia fatto un lavoro importante, data la mole di documentazione, ma avendo come 
punto di riferimento il programma di mandato i punti inseriti sotto l'ambito strategico sono riportati 
pari sotto l'ambito operativo. Eppure si scrive “la sezione strategica sviluppa e concretizza le linee 
programmatiche di mandato ed individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli 
indirizzi strategici dell'ente. La sezione operativa costituisce lo strumento a supporto del processo 
di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nelle sezioni 
strategica del DUP. Contiene la programmazione operativa dell'ente predisposta in base alle 
previsioni e agli obiettivi fissati nella sessione strategica”. Dunque non sono la stessa cosa, 
riflessione che avevamo portato alla vostra attenzione anche in occasione dell'approvazione delle 
linee di mandato, sottolineando la differenza fra linee e progetti, ragion per cui avevamo espresso 
voto contrario all'approvazione. Ne prendiamo atto. Da ultimo, questa maggioranza si è rivendicata 
una propria originalità. Nel DUP la parola “continuità” viene utilizzata tredici volte, la parola 
“continuare” dieci volte. Si scrive “la programmazione dell'esercizio 2023 risulta comunque 
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collegata a quanto ancora in corso di realizzazione del precedente mandato”, forse un minimo di 
apertura all'opposizione potrebbe portare un contributo di vera novità a beneficio del paese. Quindi 
il nostro gruppo esprimerà un voto di astensione.” 

La dichiarazione di voto è depositata, per essere poi acquisita al protocollo comunale ed 
allegata al presente verbale di deliberazione. 

SINDACO PRESIDENTE RIGON MARICA 

“Grazie Consigliera Lain. Se ci sono altri interventi. Consigliere Piccoli, prego.”  

CONSIGLIERE LAIN MARIA BERTILLA 

“Mi pare che, però, dopo la dichiarazione di voto, non siano più possibili interventi e si vada al 
voto.” 

SINDACO PRESIDENTE RIGON MARICA 

“Dichiarazione di voto.” 

CONSIGLIERE PICCOLI PAOLA 

“La programmazione è un difficile processo di analisi e valutazione che non può prescindere dal 
contesto nel quale esso si esplica. In tal senso, questa Amministrazione, nella complessa attività di 
programmazione e di previsione, ha dovuto fare i conti con un contesto nel quale si stanno 
prepotentemente manifestando gli effetti economici e sociali di oltre due anni di pandemia. Un 
contesto nel quale imperversa una guerra dai connotati internazionali e dagli scenari imprevedibili. 
Un contesto fatto di rincari del prezzo del gas e dell'energia. Un contesto in cui si assiste ad un 
aumento per certi versi ancora poco percepito dell’inflazione. Per questo motivo, ogni scelta 
dell’Amministrazione è stata guidata da due fari: responsabilità ed equilibrio. In questa prospettiva, 
non senza difficoltà, è stato previsto di mantenere invariata l'aliquota dell'addizionale comunale 
Irpef. Si trattava di un obiettivo chiaro ed irrinunciabile per l’Amministrazione che sin dalle prime 
settimane di mandato ha messo a punto azioni coraggiose e per certi versi impopolari volte ad 
evitare di incidere negativamente sulle tasche dei propri cittadini, già vessati dai rincari delle 
utenze e dell'aumento del costo della vita. Obiettivo, ad oggi, seppur faticosamente, raggiunto e 
del quale non si può che essere orgogliosi. Si badi che il mancato aumento delle aliquote Irpef e 
IMU non ha significato una diminuzione dei servizi offerti. Infatti, sulla scorta delle previsioni 
governative che sembrano rassicurare circa un rimbalzo del PIL e un rallentamento dell'aumento 
dell'inflazione, nonché considerando il contributo stanziato dallo Stato nella legge di bilancio in 
fase di pubblicazione, l’Amministrazione riuscirà a farsi carico e a rispondere alle esigenze della 
cittadinanza in modo soddisfacente, attraverso una distribuzione equa delle risorse disponibili, in 
particolare su un ammontare complessivo di spesa corrente prevista per euro 4.727.870,15 
abbiamo stanziato per spese inerenti ai diritti sociali, alle politiche sociali e alla famiglia la somma 
di euro 1.029.901,81, per l'istruzione e il diritto allo studio 507.549,98 euro, per politiche giovanili, 
sport e tempo libero 178.960 euro. Quindi queste voci complessivamente considerate 
corrispondono a circa il 40% del totale. Si badi comunque che la maggior parte delle spese in parte 
corrente è indisponibile, costituita da spese fisse, incomprimibili, quale il costo del personale che 
supera il 1.300.000 euro, i trasferimenti, le erogazioni da effettuare in forza delle varie convenzioni 
sottoscritte dall'ente. Se è vero che grazie all'esperienza maturata da alcuni esponenti della 
presente Amministrazione negli scorsi mandati è possibile prevedere, quantomeno a grandi linee, i 
bisogni della nostra comunità, è altrettanto vero che il nuovo contesto nazionale e internazionale 
sopra riassunto sta facendo emergere nuovi bisogni. Mi riferisco soprattutto e purtroppo a nuove 
situazioni di povertà, non solo economica, di esclusione sociale e a nuove impellenti situazioni di 
disagio minorile emerse anche nell'ultima settimana, che impegneranno l'ente non solo da un 
punto di vista di spesa economica, ma anche a pensare in sinergia con le istituzioni scolastiche, 
con la parrocchia, con le realtà educative, ad un nuovo e più efficace metodo di affiancamento 
delle famiglie più fragili. Il nostro paese, ad oggi, 29 dicembre 2022, conta 8.295 residenti, le 
famiglie sono 3.399. Secondo i dati disponibili al momento della redazione della nota di 
aggiornamento del DUP, il reddito medio dei contribuenti Sandricensi si attesta sulla fascia 
compresa tra i 20.000 e i 26.000 euro, perfettamente in linea con la media nazionale pari a 21.800 
euro e regionale 22.500 euro. Solo per dare dei dati a quanto consta, il nostro Comune conta 
1.277 contribuenti con un reddito compreso tra i 20.000 e i 26.000 euro, pari al 20,88% della 
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popolazione contribuente, 86 persone con reddito pari a 0, 280 persone hanno dichiarato redditi 
compresi tra zero e 1.000 euro (il 4,57% dei contribuenti sandricensi), 18 persone hanno dichiarato 
redditi per oltre 300.000 euro (pari allo 0,29% della popolazione). L'obiettivo di questa 
Amministrazione è far crescere il paese. Per farlo, intende adoperarsi nell'ambito del sociale e 
supportare tutti gli operatori che ivi prestano la propria attività, qualsiasi sia la loro forma, 
individuale, societaria, associazionistica, di cooperativa. Questo sarà possibile anche usufruendo 
al meglio delle quote vincolate del fondo di solidarietà da destinare al potenziamento dei servizi 
sociali, del trasporto degli alunni disabili e dei servizi di asilo nido. L'obiettivo di crescita verrà 
perseguito anche attraverso opere di conservazione e manutenzione dell'esistente. Mi riferisco in 
modo particolare alle previsioni di spesa ingente per la manutenzione straordinaria della scuola 
materna e delle scuole elementari, ove peraltro verrà effettuato un intervento di adeguamento 
antincendio che permetterà ai più giovani di vivere in un ambiente scolastico più confortevole. Mi 
riferisco alle previsioni di spesa per la ristrutturazione, messa in sicurezza, efficientamento 
energetico e manutenzione straordinaria della sede municipale, alle spese per gli interventi sugli 
impianti sportivi, i campi da calcio e da tennis. L’Amministrazione ambisce a far crescere il paese 
anche implementando la digitalizzazione, intervento che sarà possibile realizzare in tempi brevi 
grazie ai finanziamenti PNRR ottenuti dal Comune di Sandrigo, che, nonostante un organico 
limitato e la laboriosità delle procedure di partecipazione a tali bandi, si è già visto aggiudicare 
alcuni importanti progetti. Sempre con l'obiettivo di crescita sono stati stanziati per la prima volta 
100.000 euro per spese di studi, collaborazioni, progettazioni, concorsi di idee. Il fine è quello di 
incaricare professionisti e di lavorare al loro fianco per studiare la fattibilità di nuove opere quali la 
cittadella dello sport, i percorsi ciclopedonali e per progettare in modo dettagliato al fine di essere 
pronti a partecipare ai bandi che pubblicheranno gli enti sovracomunali o ai finanziamenti da questi 
promossi. Per crescere, dunque, si punterà sui servizi, sull’attrattività del paese che a tale scopo è 
stato da qualche settimana inserito tra i Comuni di visivi, sulla sua sostenibilità. Va segnalato che il 
Comune di Sandrigo gode, quantomeno da un punto di vista finanziario, di ottima salute. Si 
evidenzia al riguardo l’oggigiorno non scontata assenza di posizioni debitorie e di mutui. 
L'atteggiamento di cautela, infatti, è una delle caratteristiche che muove l'attuale Amministrazione, 
pienamente consapevole della responsabilità di gestire denaro pubblico e intenta a farlo in maniera 
oculata. Tutto questo le previsioni del bilancio che ci apprestiamo ad approvare, saranno attuabili 
solo attraverso l'impegno e la dedizione degli amministratori e soprattutto dei dipendenti del nostro 
Comune. A loro, e in particolare alla responsabile del servizio economico finanziario Letizia 
Maggian, va il nostro sentito ringraziamento per cercare ogni giorno di dare forma alle nostre idee 
di sensibilità. Sicuramente si può migliorare e lo faremo, ma a pochi mesi dal nostro insediamento 
questo bilancio di previsione è coerente con i nostri valori e con le nostre prospettive. È ambizioso 
e allo stesso tempo rigoroso. Per tutto quanto espresso, il nostro parere è favorevole.” 

SINDACO PRESIDENTE RIGON MARICA 

“Grazie Consigliera Piccoli per queste precisazioni che ci ha ampiamente illustrato quella che è la 
visione anche di questa Amministrazione negli ambiti di intervento. Io eviterei anche di leggere la 
proposta di deliberato, che è lunghissima, e la darei per letta.” 

VICESINDACO CUMAN ANTONIO 

“Se posso, esatto, visto che è lunga la darei per letta la proposta di delibera, quindi passerei 
direttamente al voto. Grazie.” 

SINDACO RIGON MARICA 

“Perfetto. Allora, andiamo a deliberare” 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

- VISTA la sopra citata proposta di delibera presentata per l’approvazione dall’Assessore 

competente; 

- RICHIAMATI: 

✓ lo Statuto Comunale; 
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✓ l’art. 78 del Testo Unico degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 267/2000 con riferimento alla 

previsione sul dovere degli amministratori di “….astenersi dal prendere parte alla 

discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o 

affini sino al quarto grado. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti 

normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista 

una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici 

interessi dell’amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado; 

- DATO ATTO che nessun amministratore si trova nella situazione di incompatibilità sopra 

indicata; 

- VISTI gli art. 42 e 49 del D. Lgs. 18.08.2000 N. 267; 

- VISTO il parere espresso dal Responsabile del Servizio di cui all’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 

N. 267; 

- VISTO il Regolamento del Consiglio Comunale;  

- RILEVATO il numero dei consiglieri presenti: n. 12 dei quali votanti n. 8 

con voti favorevoli n. 8, contrari nessuno, astenuti n. 4 (Lain Maria Bertilla, Segala 

Francesco, Pozzato Adriano, Grolla Mattia), espressi in forma palese per alzata di mano il 

cui esito viene riconosciuto dal Sindaco - Presidente; 

D E L I B E R A 

1. di richiamare ed approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente 
atto; 

 
2. di dare atto che entro la data prevista dal Regolamento di contabilità, non sono pervenute 

proposte di emendamento al Bilancio di previsione 2023-2025; 
 

3. di prendere atto ed approvare l’emendamento tecnico proposto dal responsabile 
finanziario ed allegato alla presente sub A) quale parte integrante e sostanziale; 

 
4. di approvare, il bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2023/2025 corredato degli 

allegati elencati in premessa, dando atto che gli stessi formano parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento nelle seguenti risultanze finali: 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione 
 €                 -     €                 -     €                 -    

Fondo pluriennale vincolato  €                 -     €                 -     €                 -    

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa 
 € 3.192.261,71   € 3.258.635,71   € 3.234.591,68  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti  €    696.773,20   €    384.945,85   €    384.945,85  

Titolo 3 - Entrate extratributarie  € 1.009.573,44   €    943.214,07   €    953.158,80  

Titolo 4 - Entrate in conto capitale  €    451.885,80   €    719.024,81   €    301.500,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di  €                 -     €                 -     €                 -    
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attività finanziarie 

Titolo 6 - Accensione di prestiti  €                 -     €                 -     €                 -    

Titolo 7 - Anticipazioni di istituto 

tesoriere / cassiere 
 € 1.553.000,00   € 1.553.000,00   € 1.553.000,00  

Titolo 9 - Entrate in conto di terzi a 

partite di giro 
 €                 -     €                 -     €                 -    

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE  € 6.903.494,15   € 6.858.820,44   € 6.427.196,33  

    
SPESE 2023 2024 2025 

Disavanzo di amministrazione  €                 -     €                 -     €                 -    

Titolo 1 - Spese correnti  € 4.727.870,15   € 4.644.827,23   € 4.572.696,33  

Titolo 2 - Spese in conto capitale  €    622.624,00   €    660.993,21   €    301.500,00  

Titolo 3 - Spese per incremento di 

attività finanziarie 
 €                 -     €                 -     €                 -    

Titolo 4 - Rimborso di prestiti  €                 -     €                 -     €                 -    

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere 
 €                 -     €                 -     €                 -    

Titolo 7 - Spese per conto terzi e 

partite di giro 
 € 1.553.000,00   € 1.553.000,00   € 1.553.000,00  

TOTALE COMPLESSIVO SPESE  € 6.903.494,15   € 6.858.820,44   € 6.427.196,33  

 
5. di approvare la nota integrativa allegata al bilancio di previsione finanziario 2023-2025; 

 
6. di approvare il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto secondo gli 

schemi di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 05/08/2022; 
 

7. di dare atto che il bilancio di previsione 2023-2025 viene approvato in equilibrio di 
competenza ai sensi dell’art. 1 commi 819-826 della legge n. 145/20018; 

 
8. di dare atto che la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2023-

2025 è stata approvata separatamente dal Consiglio Comunale in data odierna con propria 
precedente deliberazione; 
 

9. di dare atto che le aliquote tributarie per l’anno 2023 sono invariate sia con riguardo 
all’IMU che all’addizionale Irpef; 
 

10. di dare atto che in data odierna è stata approvata la deliberazione avente ad oggetto: “L.R. 
44/1987: determinazione della quota proventi da contributo su opere di urbanizzazione 
secondaria per l’anno 2023 da destinare alle Chiese ed altri edifici religiosi”; 

 
11. di dare atto che il Revisore si è espresso favorevolmente con proprio parere prot. n. 20532 

del 16/12/2022; 
 

12. di approvare e, quindi autorizzare la spesa prevista per il personale, ai sensi del 
combinato disposto dei commi 3 e 5 dell’art. 48 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e 
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successive modificazioni ed integrazioni tenuto presente che è rispettato il contenimento 
della spesa ai sensi del comma 557 della Finanziaria 2007 ed art. 20, comma 9 del D.L. n. 
98/2011, convertito con modifiche nella legge n. 111/2011 e delle ulteriori nuove modifiche 
introdotte dal comma 5 bis dell’art. 3 del D.L. n. 90/2014, convertito in legge 11 agosto 
2014, n. 114, come meglio specificato nella sezione della nota di aggiornamento al D.U.P. 
2023/2025 a ciò riservata; 

 
13. di dare atto che all’interno delle spese di personale sono comprese le spese del fondo per 

il trattamento accessorio 2022 entro il limite massimo consentito, conformemente alle 
disposizioni vigenti in materia; 

 
14. di allegare le seguenti deliberazioni avente ad oggetto: 

• “Destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al 
Codice della Strada – art. 208 CDS relative all’anno 2023” - deliberazione Giunta 
Comunale n. 138 del 01/12/2022; 

• “Verifica quantità e qualità delle aree fabbricabili da destinarsi alla residenza, alle 
attività produttive e terziarie ai sensi delle Leggi n. 167/82, n. 865/71 e n. 457/78 e 
determinazione del relativo prezzo di cessione” - deliberazione Giunta Comunale n. 
139 del 01/12/2022; 

• “Determinazione tariffe servizi comunali e diritti anno 2023” allegato sub A) - Servizi 
a domanda individuale – Determinazione del tasso di copertura in percentuale del 
costo di gestione dei servizi stessi per l’anno 2023 – allegato sub B) – deliberazione 
di Giunta Comunale n. 136 del 01/12/2022; 

 
15. di allegare l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione 

relativo al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei 
rendiconti delle unioni di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione 
pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio 
antecedente quello cui il bilancio si riferisce; 

 
16. di dare atto che dall’esercizio 2016 l’ente ha adottato i principi applicati della contabilità 

economico-patrimoniale con il conseguente affiancamento della contabilità economico 
patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, unitamente 
all'adozione del piano dei conti integrato di cui all'art. 4 del D.Lgs. 118/2011; 

 
17. di dare atto che, ai sensi dell’art. 174 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000, il bilancio di previsione 

finanziario 2023-2025 verrà pubblicato sul sito internet dell’Ente, Sezione “Amministrazione 
Trasparente”, secondo gli schemi di cui al D.P.C.M. 22/09/2014 negli allegati denominati 
“allegato 1-art. 8-comma 1-D.L. 24/04/2014, n. 66”; 

 
18. di dare atto che il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 verrà trasmesso alla Banca 

Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dall’approvazione, secondo gli 
schemi di cui all’allegato tecnico di trasmissione ex art. 5 del DM 12/5/2016 ed aggiornato il 
18/10/2016: l’invio dei dati alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) assolve 
all’obbligo previsto dall’art. 227 comma 6 del Dlgs 267/2000 di trasmissione telematica alla 
Corte dei Conti. 
 

Con successiva separata votazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000, 

rilevato il numero dei consiglieri presenti: n. 12 dei quali votanti n. 8, con voti palesi 

favorevoli n. 8, contrari nessuno, astenuti n. 4 (Lain Maria Bertilla, Segala Francesco, 

Pozzato Adriano, Grolla Mattia), la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 

eseguibile. 
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I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo quanto 
previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis ed allegati alla presente deliberazione. 
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OGGETTO APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025, NOTA 

INTEGRATIVA E PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI 

DI BILANCIO 
 

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta 

 

IL SINDACO IL Segretario 

   RIGON MARICA  STORTI GIOVANNA 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 

21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 

21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 

 
 


